
 

Sindacato Unitario Lavoratori Polizia Municipale e Locale
Segreteria Provinciale di ROMA
Segreteria Territoriale di CIVITAVECCHIA
AI CONSIGLIERI COMUNALI

AI CITTADINI

Secondo la legge regionale, una città come Civitavecchia dovrebbe avere un organico di 140 Vigili Urbani. Attualmente, invece, siamo solo in 65 con la prospettiva di qui a luglio di scendere di altre 16 unità perché l’Amministrazione Comunale, interpretando con zelo burocratico la giungla normativa relativa alle stabilizzazioni del personale precario, ha annunciato di voler mandare a casa 16 vigili che da tre anni svolgono il proprio lavoro a tempo determinato. 
In realtà, se, come dicono loro, assumendo a tempo indeterminato questo personale precario si commettesse una “forzatura”, sarebbe una forzatura maggiore fare, come sembra vogliano fare, esattamente il contrario, e cioè dargli il benservito. Questo, per tutta una serie di motivi, fra i quali i più rilevanti ci paiono:

· che il prorogare per ben tre volte, nelle more della stabilizzazione, un contratto a tempo determinato, per oggettiva carenza di personale, al fine di giungere alla fatidica soglia dei tre anni lavorativi, è un atto d’indirizzo politico che esprime una chiara volontà amministrativa;

· che il professionalizzare 19 vigili precari per tre anni, vestirli e fargli frequentare corsi di aggiornamento è un’ulteriore prova di espressa volontà amministrativa;  

· che indire un nuovo concorso a carattere nazionale per sopperire alla spaventosa carenza di organico, quando si ha una soluzione molto meno onerosa a portata di mano, è un insensato spreco di denaro pubblico.

A noi pare con solo queste tre considerazioni che ce ne sia abbastanza per ricorrere nelle sedi opportune, Corte dei Conti, T.A.R. e Giudice del Lavoro, contro questa non-volontà di stabilizzare da parte dell’Amministrazione Comunale.

SIAMO STANCHI E DELUSI!

“Stanchi” di correre a destra e sinistra per far fronte a tutti gli interventi che ci richiede la cittadinanza e l’Amministrazione Comunale con tutte le problematiche inerenti alla sicurezza che questo superlavoro comporta.

“Delusi” dal comportamento del Primo Cittadino che, comprendendo le nostre obiettive difficoltà, aveva assicurato pubblicamente di voler normalizzare la situazione.        

NOI SONO ANNI CHE CI DIAMO DA FARE!

ORA, PER FAVORE, SI DIA DA FARE CHI DI DOVERE!

Civitavecchia, 09.04.2008









